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Perchè egli controogo'i sua aspettazione si è trovato seduto 
insieme cogli altri sul banco degli accusati, pel'chè egli non 

, ha potuto guadagnarsi quei riguardi e quei premi che forse 
a malvagi suoi pari' balena talvolta l'idea di poter meritare. 
N,o; l'autorità giudiziaria nel regno d~ Italia non mercanteg­
gia, no~ viene a patti coi malfattori, ed è appunto per que­
sto cha il Randelli spione tlìede cogli altri sul banco dell' ac­
cusa. Ecco il motivo, l'unico motivo per cui egli fu cac­
ciato malgrado le sue rivelazio,ni fra i malfattori che accusa­
va. Se non che trovatosi sul banco con quelli che egli stesso 
trascinò qui davanti a voi, pensò di atteggiarsi a vittima, ' 
tentò così di redimersi, in faccia a quelli che aveva, traditi, 
e negò di avere dapprima Qomunque deposto. 1\la, vivaddio, 
la sua negativa non giova, non giova perchè egli ave a già 
liberamente e spontaneamente confermate le sue prime rive­
lazioni quando credeva di poter ottenere v,antaggi. No, vi .. ad­
dio, la sua negativa , nen giova e solo sta a suggello della 
sua pervlersità! Se dunque il Rondelli accusa l'Alessio Gardi­
ni; se egli poteva sapere e' sapeva di fatto che Alessio Gal" 
dini era uno dei grassatori" forza è ritenere che il Garliini 
è provato colpevole. 

Ripigliando il discorso là dove lo abbiamo lasciato, dirò, 
per seguir l'ordine dell' accusa, di Malaguti, di Zaniboni, di, 
Adamo Falchieri, di Ulisse Baldini, e di Tubertini, i quali 
tutti sono aggravati, voi lo sapete, dalle rivelazioni ,di Pietro 
Campesi, rivelazioni riguardo a tutti che furono pienamente 
confermate dalle dichiarazioni dell' Angelo Ferriani. 

In ordine a siffa,tti elementi di colpabìlità la difesa non 
d.isse che una sola parola, diss~ che non sono credibili, che 
nè il Campesi, nè il Ferriani meritano la fede di chi abbia 
, coscienza. ' 

Ma, o' signori, noi non ,avremo ,ad impi~~are nè molte', 
parole, nè molta fa tica per dimostrare che se, eome noi non 
dubitiamìl, oi -Sietè ptr-suasl ùBIla Iegitfimifà. e. aella vl:ridi-, 
cità del f'es~imollio Campesi, voi non potete, così _ come fa la 
difesa, passare di volo sopra le di lui dicpiarazioni, nQll po­
tete così facilmente, come la dife~a pretenderebbe, indurvi a 
credere, e persuadervi da per voi stessi che le deposizioni 
di Campesi e Ferriani non siano attendibili. 

' Non lo p"Otete perchè Campesi è dimostrato un testimonio 
legittimo, non lo potete perchè Campesi è in questo stesso 
dibattimento provato veridico, in quanto il Ferriani conferma 
le sue parole in lungo, ed in largo. ' . ' 

Ma, o signori, non solo a carico di costoro . sta l'accusa 
diretta che sorge dalla confessione dei correi fatta a Cam­
pesi, ma vi hanno argomenti speciali a carico di ~iascuno, 
ed argomenti molti. Se non che n.oi che fin da principio di­
chiarammo di non voler in questa nostra replica altro fare 
se non confutare Sli argomenti che la difesa · portava, sia per 
abbattere quelli dell' accusa, sia per istabilire delle prove di 
difesa, delle prove a sgravio dei loro clienti! così noi non 
rianderemo tutti gli altri argomenti specifici che a carico e 
del Malaguti e, del Zaniboni, e del-Falchieri Adamo, e del 
Baldini, e del Tubertini stanno, ma ,ci limiteremo a quelli 
che ìa dif~sa pretese ,confutare e di abbattere. , 

Disse uno degli egregi rappresentanti la pubblica clien­
tela, che a carico .dL Malaguti si invocava l'amicizia coi Ce­
neri. Ma quest' amicizia, secondo lui, non 8Ssendo provata, 
non può invocarsi, e quand' anche provata nulla ~oncludereb· 
be a carico del Malaguti. , ' , 

Noi , 'signori, non staremo a dire fino a qual grado, fino 
a qual punto possa essere influente a st~ bilire la reità di 
Malaguti la sua intimità coi Ceneri; io credo che basti il ri­
cordare essere i Ceneri di ,grassare capaci non solo, ma 
responsabili eziandio in 'ispecie di questa grassazione, per 
essere presto convinti che colui il quale era dei Ceneri l'a­
mièo, e non solo l'amico ma l'intimo fin dall' infanzia, come 
fu Malaguti, non può non ,essere un tristo soggetto; e se 
costui che per questa sua intimità non può essere che tale 

, \ 

trovasi per "giunta aggravato .da moltissimi indizi speciali che 
lo mostrano uno dei grassatori alla Stazione della ferrovia; 
se per dì più il suo nome è stato proffèrito non da uno solo 
de' suoi compagni di reato, ma da ,cinque, perchè cinque 
appunto sono quelli. che ora in una circostanza, .ora nell' al- , 
tra si confidarono; se questi cinque si confidarono con due · 
distìnte persone, Campesi e Ferriani, in telPpi ed in luoghi 
diversi, non si può dopo ciò assolutamente disconoscere che 
costui è bastantemente provato colpevole del reato per cui 
è messo in accusa. 

Del resto, Signori, non è mestieri il dirvi chi sia Mala­
guti, lo ricordiamo; egli da tutti i : testimoni che furono 
ascoltati, da impiegati ed nfficiali di pubblica sicuren3, da 
persone più o meno elevate, da tutti, fu detto un tristo, da 
tutti flJ detto dedito ai furti, da tutti fu detto' capace di tri­
stissime azioni. Voi ricordate inoltre, o signori, come quesf 
uomo sia in accusa per altri molti gratissimi reali, e se, voi 
sarete convinii, come noi non dubitiamo, che egli fu gras­
satore a Marzabotto, che 'è grassatore provato in altri fatti, 
non istenterete, crediamo, a persuadèrvi che anche ,alla ferro­
via si trovasse cogli altri a grassare. 

Zanibbni, sÌ dice, è imputato ' dall' accusa di essere sta:to 
in Oriente, e èhe male v' è in ciò? Signori, l'accusa non 
sarebbe si stolta di addebitare al Zaniboni d'e'ssere andato 
in Oriente se al viaggio d'Oriente ' non annettesse l'idea, "di 
gravi reati colà commessi, e ciò con buona ragione. Zanibo .. 
ni fl] in Oriente quando colà si rifuggiva il rifiuto del nostro 
paese, in tempi, in cui e,ranvisi recati i Ceneri, in tempi ' in 
cui costoro per voce pubblica vi andarono per maltare con 
maggiore sicurezza d'impunità che loro non fosse dato di 
a.vere quI. Via~giò con Baldini, stette coi Ceneri, torpò con 
loro e si mantenne costantemente con essi associato. , 

Baldini ià condannato per , falsificazione di un hono, 
giùocatore, crapulorle, associato sempre con tristi e sospetto 
{ detta dei signori Marchi, Cerati e Sborni, fu egli pur.e~ 
in Oriente ,coi Ceneri e coi Ceneri ritornò e si mantenne 
con essi asso~iato, come disse l'Artioli. 

Falchieri Adamo, è pure uno di quelli c'he ~ secondo la 
, dif0sa, non ha altro a suo carico che le dichiarazioni del 
Campesi' e del Ferriani;- Per noi basta: attesochè, al Campesi 
ed ' al Ferriani crediamo. Del resto Adamo Falchieri è egli 
tal' uomo che possa far meraviglia se è accennato come ~ras­
salare alla ferrovia? 

Mai no" signori; anch' egli unò della . balla degli asso­
ciati malfat(ori, anch' egli indicato da tutti per un ladro. 
E basta ricord,are quanto venne a deporre qui il Buona· 
fede, che dei più graudi reati che si commissero in Bologna 
pars magna {nit. Il Buollafede lo indicò come uno dei grassa· 
tori dei signori Succini • del marchese Pepoli j come uno 
dei l ~ dri della marchesa Piz zardi, cQmplke di no furto 
tentato al signor Zllcchini e complice del mancato assas­
sinio di Paolo Nni. 'Disse insomma çpe aveva preM par· 
te a tanti misfalti che pare davvero impossibile come un 
uomo sia cosi perverso, come abbia tale rapacità da non 
poter essere saziata mai. Del resto il Falcbieri è un uomo 
che non si raccomanda per nulla, è uomo dimostrato ca­
pacissimo agras~are non solo, ma dimostrato abbastanza 
uoo dei grassatori alla ferrovia. Quanto al Tubertini UliS, 
se, ' oltre alle dichiarazioni de\. Campesi e del Ferriani. · è 
indicato come quel medesimo che diede il ' danaro al Tu· 
gnoli Gaetano, cioè -la sua qu ota come assuciato malfattore, 
la qu ale era riservata" a tutti i soci sovra il bottino che 
si andava facendo o per un -reato o per un altro. Dunque 
il Tnbertini che è indicato come uno degli aùtori della 

, grassazione, é anche indi'cato come il dispensiere della par­
te ai soci. E cbe egli nel fJr questo fosse ancora più ma· 
ligno e più perfido degli altri lo dimostra il fatto di avere 
trufh to al TugnoU"'sulla parle che gli speltava, perchè ad 
essere 'Onesti , fra i malfattori, bisognava dargli di più ; 
perchè se è vero che dieci mila lire fossero trattenute 
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sul bottinp della ferrovia per essere spartite, ~embra che 
agli associati dovesse pervenire assai più, come lo stesso 
Romagnoli avverli. Dunque il Tubertini è bastantemente 
indicato come uno dei grassatori , alla ferrovia, e come 
uno di quelli che per di più, nella sua qualità di ~embro 
dell'associazione, dispensava il bottino, ,dava le parti, e fra 

,.parentesi, quando poteva, rubava ai compagni. , 
, Il Ri~hi Luigi è indicato, dal, Mussini. A noi basterà ri­

chiamare alla vostra memOrIa CiÒ che stamane dIcevamo 
appunto in ordine alle dep~sizioJli dell' A~canio ,Mus?jn~; e­
gli fu presente ai colloqUI tra . ll D~)Qatl ed ,Il, Rl g~l, e 
senti che essi nel parlare fra loro come uomlUl non solo 
informati di quel fatto, ma come coloro che vi avevano 
preso parte, e parle attiva, dicevano mirabilià del coraggio 
del Fie.chi, cioè di Ferdinando Guermandi. ' 

Il Righi dunque, presente Mussini, si cOhfessò ' colpe­
vòle di quella grasMzione. Del resto, ' se il Mussini sia ere­
diMe, voi lo sapeté, e noi lo dicemmo fin dal principiò 
del nostrò discorso, d'acchè egli è dimostrato, e si potreb­
be dirlo senza 'esagerazione, matematicamente veritiero, e 

, le sue deposizioni sono confermate nella parte sostanziale , 
da un te~timònio assai benevolo agli accusati, dal Tem­
pioni Vincenzo detto lo Zio. A Mussini dunque non ~i può 
negar fede. Ma non basta; il Férriani dice aver saputo dal 
Righi come quel bastone che -sì era dimenticato su! luogo 
della grassazione, (bastone che aveva uno stilo affilato e 
ta~liente), fosse suo, e come lo avesse cioè dimenticat9 e 
perduto. Infatti' un bastone con uno stilo fu trovato alla ' 
ferrovia to'sto dopo la' grassazione ; se poi non fu pìù pos­
sibile rinvenirlo, se la gì'ustizia inquirente non è riuoeita 
a trovare dove sia stato cacciato, 'par tuttavia sono molti 
i testimoni i ,quali ' affermano che un bastone collo stilo fu 
rinvenuto e che dovette essere smarrito dai grassatori. 
dopo' la consùmazione del reato. 

E se sia di grande peso questa dichiar,azione vpi lo co­
noscete, o signori" non tanto perchè dimòstra la colpabi­
lita del Rigbi; quanto perchè' dimostra necessariamente la 
veracità di Ferriani ed anche di Campesi; ma come , po­
tevan essL spgnaì'e che un bastone era stato lasciato alla 
ferrovia'! CQW~ potevano immaginarlq o saper lo , se per­
sino il bastone appena trovato; era fatto sparire? Nondi­
meno il Ferri~ni ed ti Can!pesi poterono deporre su que- ­
sta circostanza: è dunque segno cbe loro fu detto' da chi 
era presente, da chi fu parle del1a masrrada; è dunque se­
gno che entrambi dicono la verità,. 'Conseguentemente se 
è esclusò, anzi dimostTato impòssibile che Campesi e Fer· 
riani alessero potuto quella circostanza sapere se non da ' 
uno di coloto che avevano preso parte 'alla grassazione 
della ferrovia, anzi da quel medesimo che il bastone te­
neva nelle mani{ è, anchè dimostrato che il Righi che fu 
quello ch~ lo raccontò è necessariamepte uno degli autori 
della grassazione. " 

Ora veniamo al Nadini. - ,Nadini Vincenzo che, 
dopo lIna vita oziosa -e biasimev()le sotto ogni r~pporto, 
non potendo più far fortuna in Modena dove aveva già 
bastantemente truffato, e barato al ginoco, dove si era 
èosì smaccato da non volere nemmeno più egli stesso 
che ' i suoi compagni di tru'ffa e di baratteria si accom­
pagnassero se co poichè sèntiva che il solo vederli con 
lu( avrebbe fatto nascere in tutti il sospetto che anche 
dessi fosse'ro barattieri, questo Nadini che non poteva ' 
più t!'Ovarefortuna, in .Modena si lasciò an~ar~ a legarsi 
strettamente, a farSI al1lma pel'duta del MarlOttl. E dico 
anima perduta, perchè dalle stesse espressioni del Nadini 
in sue .lettere, che si trov~no, negli a~ti e che voi, po­
trete riscontrare quando VI placcl3, l'ISulta che a Ma­
l'iotti saiveva: a io sono così miserabile cOSÌ ' disper'ato ' 
! che farei di tutto, farei qualunque cosa purchè ella 
• me lo ordinasse; » Ora 'io non faccio che ripetere 
le parole stesse del Nadini, io, non faccio che giudicar-

lo per ciò che egli medesimo scriveva al Mariotti con 
che; si dava a conoscere uomo pronto a fare ,per lui , 
tutto quanto avesse· voluto. Era dunque egli stess0 che 
si faceva del Mariotti l'anima perduta, era egli stesso 
che si offeriva di servirlo ed obbedirlo dove e come 
lo richiedesse e dove l'interesse di lui poteva chiamar­
lo. E non è a meravigliare se essendo il Mariotti, eom' è 
veramente,uno dei ' grassatori della ferrovia:~ il Nadini 
che el'a l'anima pel'dl1ta di lui, ' che era pronto a fare 
tuttociò che poteva intere'ssargli, e poteva tòrnare an­
che a di , lui vantaggio, non è ça meravigliare" se esli 
col Mariotti fu a grassarealla stllzione della , te~roy la. 
Tant? più poi, o$,ni m~ra~igl.ia sal:à, fatta ,c~ssare q~lan- _ 
do SI , nflettel'a alla mlsena m CUI Il Nadmt era ptorr).-' 
bato appqnto per ì suoi vizi, e per la sua vita abbietta 
è, disperata: egli era , ridoh~o a tale punto che n'o~ avea 
letteralmente pane a mangiare; nel che sta la spmta a 
delinquere, spinta che, certamen~e, non può es~ere mes· 
sa da alcuno in dubbiO, se, non SI vogltano dtsconosce, 
re i Pl'incipii più ovii del diritto penale , se non si vo~ 
glia negare la luce del giorno. Cosicchè il 'Nadini che 
era misero, che avea spinta a delinquere, che avea ca­
pacità a delinquere per la sua vita abbietta da ,m~lti an­
ni condott:J, che era l'anima perduta del MarlOttl, po­
teva essere facilmente socio del reato della grassazione 
alla ferrovi'a, e non solo poteva esserlo, ma era iale 
appqnto perchè noi sappiamo per detto di ça~pesi ~he 
in Alessandria essendosi' incontrato col Sabattmt Agostmo 
lo pregò Ghe se andando, a Bologna lo avessero interro· 
gato sul rea~o dé!Ja ferrovia . avesse det,to d~ non c~n~­
scerlo perche COSt aveva , deposto anch egli. InfattI Il 
Sabattini , che non aveva bisogno di ricevere -due volte 
la lezione, perchè provetto in siffatte cose, negò di ave· 
re avuto da Nadini tale preghiera , negò di essere stato 
eccitato a deporre in quel senso, ma non negò però di 
avere veduto il Nadini medesimo in Alessandria; e fu 
solo a quest' udienza che il Sabattini ientù di negare 
pur questa ci't'costanza, perchè aveva seqtito il Nadini a 
rregarla, cosicchè è dimostrato che fidchè il Sàbattini 
non ebbe sospetti di aver detto diverso diii Nadini fino 
a quel punto (}gli si mantenne col medesimo in contrad­
dizione, ma quando si trovò a f!'Onte con lui e sentì 
che il Nadìni negava tutto, alloÌ'a ;iI Sabattirii cominciò 
egli pure a negare e a sostenet'e che nuHa era v-ero. 
Se dunque è provato che Campesi dice il vero quando 
depone di avere sentito da Sabattini il discors9 che Na­
dini gli fece it't Alessandt'ia, perché depone ' di' cosa ve­
ra, di cosa che dapprima non fu nemmeno -esclusa dal­
lo stesso Sabattin,i, cOllie si potrà dire che al Campesi 
non si vuoI più prestar fede pel' ciò èhe concet'ne un 
accesso l'io di queste sue deposizioni? lo dico' che se 
non si può non prestat' fede a Campesi pel' ciò che 
concerne l' incontrò di Sabattini con Nadini in Alessan­
dria, se non si può non prestat' fede a Campesi per ciò 
ohe concernè i segreti discol'si che Nadini tenne con 
Sabattini in Alessandria, non si può e non si deve al 
Campesi negar fede pet' ciò che conceme apP!lnto una 
circostanza che dal solo Nadini è, e sfacciatamente, ne· 
gata, Del resto, non è questo soltanto _ che stia contt'o 
il Nadini, molti , sono gli al'!jomenti che si accumulano 
sovra pi lui. Uno di essi argomenti ftl specialmente pre· 
so di mira dalla difesa perchè forse se'conoo lei, dove· 
va essè t'e il più potente, La difesa pisse che Nadini ave­
va provato come la notte dal 10 all ' 11 dicembre del 
1861 si trovasse in ~foclella, e disse che questa dimo­
strazione erasi ' fatt a coll e deposizioni cl Ila Merli e del 
Tirelli, 
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Della Merli dovremmo avere molto timore ap3l'lare , 
perciocchè è non solo una meretrice, ma una meretrice 
che tiene postribolo nel quale aUre esercitano il loro turpe 
mestiér~; dovremmo, dico, aver timore a' parla me, dacchè 
la difesa ste ~ sa ci disse che era contro la ' moralità il por­
tare innanzi testjmoni di questa risma; ma siccome , la 
Merli è testimone per la difesa, bisognerà bene che essa 
tolleri in pace di sentirne tenere parola, cumecchè breve· 
me,:Jte. , 

La Merli pertanto depone che Nadini la sera del 10 al­
l' 11 di dicembre del _1861 era a Modena. Ma, anzi tutto, 

. si può prflstar fede ad una meretrice 'l La difesa ci disse 
che no. Pur non di meno n01 vorremmo a questa Merli , 
a questa meretrice, a questa donna. che il solo produrla 
in giudizio fa oltraggio alla pubblica moralità, a quelta 
donna, diciamo, noi vorremmo prestar piena fede, solo 
che della sua deposizione desse ragione. e fornisse con 
ques-to una ,qualche garanzia della veridicità della stessa. 
Ma e come fa la Merli ad attestar pel Na dini con tanta 
certezza 'l Ella dice di esserne sicura perchè il Nadini fa­
ceva il cl!meriel'e nel suo postribolo. Ma ,o signori, a di· 
chiarazioni di questa specie, ad affermazioni cosi franche 
.di circostanze che dovevano essere indifferenti a chi le 
depoue, perciocchè la Merli stessa convenne che nulla di 
speciale accadde la notte dal 10 all' 11 diceÌnbre nel suo 
postribolo, noi ci sentiamo forte nascere un sospetto che ' 
s'àbbia a credere. Pur non pertaqto, sia pure che la Mgrli 
in buona fede ritenga di avere veduto il Nadini a Modena 
in quella sera, ma e con ciò é egli provato indubbiamen 
te che il Nadini vi era di fatto ~ No davvero, o signori, 
se la Merli il ritiene , de~sa è caduta in errore, e ne an· _ 
biamo la prova iu un fatto positivo dello stesso Nadini. 
Ricordatevi, signori, che il Vinèenzo Nadiui per la sua vi· 
ta oziosa, vagabonda e tris ta, fu nel settembre del 1861 
ammonito a darsi a stabile lavoro, e quantunque pressato 
dall' autorità, la quale gli aveva prefisso un termine enlro 
cui giustificare la legilti mit~ de' suoi mezzi di sussistenza, 
il modo con cUI viveva é campava la, vita, solamente il 7 
gennaio 1862 ( ! ) fu a qichiarare ali' autorità che egli in 
quel giorno entrava al servizio nel postribolo della Merli. 
Ora, come si può credere più che sia vero quanto la Merli 
depone, che cioè il Nadini era presso di lei iliO e l' 11 
dicembre del 18tH , se il Nadini medesimo che aveva bi· 
sogno di giustificarsi coll' autorità per non essere cacciato 
in prigione, ~ichi a rò che solo il 7 gennaio avev'fl preso 
servizio presso di lei 'l Nè monta ehe la Merli sia sorretta 
id tale deposizione dal Tirelli, perciocchè a fronte della 
prova somministraVI dallo stesso Nadini e -risultante da 
pubblico documènto, noi saren1mo astretti di convenire 
che non due, ma dieci testimoni iincora, sono caduti in 
errore, se pur tanti vi fossero che come i due sopraccen· 
nati si argomentassero di deporre. 

Adunque l'alibi che si volle stabilito dalla Merli e dal 
Tirelli, da · quel Tirelli che, esse ndo l'amico intimo della 
Merli, non fa meraviglia se dice la stessa cosa, noi soste­
niamo che lungi dall'esser provato, è anzi escluso, restano 

, do di tal guisa in tutta la forza ed efficacia loro gli argo· 
ll)enti di cui si valse l'acwsa per dimos trare la reità del 
Nadini. 

Ora viene il Paggi. 
Dice il suo egregio difensore che l' açcusa lo sp3ccia 

per un assassino, ma che non è vero che egli lo sia stato 
mai, nè tampoco lo ~ia, e cha quando pure lo fosse, l'es­
sere assassino dir non vorrebbe che foss e ladro e gras­
satore. 

-L'accusa non si dà gran pena di spacciare il Paggi per 
un assassino, l'accusa dice che il Pa.ggi fu altra volta Ilon 
solo processato, ma condannJ to a morre per uno dei più 
vili ass lssiniì ('he si pos,ano eOffi.mettertìj l'accusa d-ice che 
se fu ,collçlallflato a morte, quegli onoraudi magistrati che 
lo condanna rono dovettero essere persuasi abbastanzà che 
egli era colpevole; che non se ne può _dunque avere a 
male il Paggi se, appoggiali ad una sentenza di Tribunale 
composto di onoratissime persone, noi diciamo che è sta­
to un assassino. Che se quella senteuza fu riparata dal 
Tribunale d'appello, composto esso pure di uomini egual-

mente rispettabili ed-onorandissimi, non è per questo che 
s'abbia a credere il Paggi dimostrato innocente; poichè il 
Tribunale disse solo una cosa, che cioè non vi era a suo 
avviso prova bastante, che la bilancia non traboccava dal 
lato della co)pabilità j cosicchè qu-egli egregi uomini che 
r, iudicaronoil Paggi in grado d'appello, non altro dls~ero 
fuorchè il medesimo giuridicamentll non risultava abbastanza 
un assassino. 

I! qual giudicato, che senza dubbio rispose ai dettami 
della ragione e della legge, non valse può a lorre dol po· 
polo il convincimento che Paggi fosse colpevole, e lutti 
possiamo essere testimoni di ciò, avvegnacchè davvero sia 
generale e costante la pubblica voce nel senso da me ac· 
cennato. 

Laonde l'accusa non puossì accagionare di esagerazione 
o di temerità se dice al Paggi che egli è Fitenulo da tutti 
per un assassino ! 

Ma, soggÌl1nge il difensore essere assassino Don vuoi 
-dire essere ladro. . 

È vero; però noi diciamo che chi è stato, e può esse· 
re così vigliacco, e così feroce da porre a tradimento la 
mano nel sangue altnli, non è poi difficile tanto chQ o$i 
ancora vigliaecamente dì porre le mani nelIe sostanze e 
negli ayeri altrui; perchè se è, vero che un uomo, anche 
onesto può ' essere sciagUl'alamente indotto o per ira o per 
altra passione a commettere improvvisamente un reato di 
sangue, non è però vero che cbi il reato di sangue com· 
mette col tradimento, non possa essere capace della più 
turpe e d~lla più iniqua azione, perchè nessuna azione è 
più turpe è più iniqua di quella di _ trarre il pugnale e di' 
ferire alla schiena chi non può e non sa dlffendersi in 
modo alcuno. Il perchè noi non vediamo poi questa gran· 
de distanza tra l'assassino ~ìgliacco, ed il ladro rapace ed 
egualmente vigliacco. Nè si dica the a grassa re occorre . 
coraggio, cM noi non sappiamo 'se abbia 'a meritare tal 
nome l' opera di colu,i, il quale armato infino ai denti, in 
compag,niil di numet·oso stuolo di malandril,li suoi pari e 
come lui ben proneduti di armi, sorprende ,nel 

- sOl'lnola vittima- inerme e la sottopone alla sua volontà. 
La sfacciata temerità del ladrone per noi non è dissimile 
molto dalla feroce audacia dell' 'assassino. Ma tutte Iilueste 
sono opinioni; la difesa può credere in un mOQo, mentre 
noi crediamo in un altro. 

È 'a voi; signori giurati, di dividere fra le due quella 
che vi parrà migliore. 

, ,Del resto, sia il Paggi o 'non sìa un ass:lssino , egli è 
indicilto da Pietro Campesi come uno de' grassatori alla 
stazione della ferrovia, anzi come quello elle la masilada 
aveva conàotto, quello che, forse meno degli altÌ'i audace, 
stava all' esterno coi Illezzi di ruina e di strage. Se è ve­
l'O, e lioi lo crediamo, ciò che il Mal'iotti. ed il Sabattini 
hanno raccontato a Campesi, il Paggi stava fuori della sta­
zione con una () due hombe alla mano per essere pronto 
quando la forza fosse sopravVtìnuta, o quando chi era 'assa­
lito si fo sso difeso, a far strage di tUlti, e trovare nel tu­
multo e nel parapiglia, per se e per gli altri un -più co· 
modo scampo, una più facile fuga. Se non -che una con· 
traddizione si pretende tl'ovare nel detto, di Campesi. L a 
medesima si desume àall' avere egli narrato che il Sabato 
tini gli indicò il Paggi come quello ch~ teneva la lanterna, 
e che il Mario tti invece glielo indicò ,coÌne quello che te-

. q.eva te bombe. Questa, par verità , è una contraddizione 
cile nO,n varrebbe la pena di confutare, dappoichè e l'una, 
e l'altra C03a possono essere veriss,ime , e quindi Ta con-
traddizione n-m si sii. dove sia. . 

Ma si sostiene che no n è materialmente possibile che 
un uomo pos:>:l portare due bombe all'Orsini, ed una lan­

-tema nello stesso tempo. Qui per giudicare vi 'so'no av­
veotUl'atamentè uomiOl ,pieni di saviezza e di prudenza, 
CSS! debb :Jllo dire se quella piccola lanterna che si appicca 
filCllmente Il qualunque parte del vestito, che si sostiene 
con un dito, possa i mpedire di tenere in mano ad un tem­
po stesso due bo mbe, le qu ali si ponno. anche portare con 
uo-a sola mano, se involte, e si possonò eziandio tenere n-elle ta-, 

_ sehe del vestito; Per me non çredo si debba spendere una pa· 



rola di più-:1 dimostrare più oltre, i' insussistenza dell' ob · che era chiamato a stabilire una coartata, ma che la 
biezione. messa innanzi dalla difesa. . smentì, per deposizione del Pasti medesimo noi sappiamo 

èontro del Paggi sta adunque la deposizione di Camo che i debiti che risultarono a carico del Paggi verso del 
pesi la quale non può essere messa in dubbio perchè ve. suo consocio , furono liquidati sin dal gennaio. del 186t. 

'd" l . . d' C Se dunque questi debiti avevano una cagione commer· 
n lca Hl lutte e altre partI, e se nOI ere lamo a amo ciale, e quindi erano debiti il cui , montare non poteva es. 
pesi, Mme non si può a meno, per tutto cjò ch e riguarda . sere stato goduto e speso in viziosa e cl,mo(h vita del 
gli altri complici di questo reato, non possiamo non ere· PJggi, se avevano la loro ragi one d'essere nelle sole opera. 
dergli anche per ciò che ri guarda la colpabilità dèl Paggi zioni commerciali ; se, ad ogni modo, quei ~ebiti erano 
GIUseppe. stati liquidati fiuo . dal 1861, non era con qllelli che il 

La difesa rimprovera all'accusa di aver detto che Paggi P3ggi avrebbe potllto fa r:e il signore per tutto il 1861 
faceva viaggi continui, faceva sp'ese conti nue assollltamente venendo sino al 1862. Adunque quando si pretende di ' 
superiolj a quei mezzi di cui egli poteva disporre. . giustificare la lauta vita del Paggi e della sua fami glia di· 

Questo rimprovero si fa all' accusa, percio c;chè si vede cendo r,he fece debiti col Pasti, si dice una cosa che non 
che essa tende a stabilire con siffatti argomenti la causa regge. " . 
impulsiva speciale a delioquere nel Paggi (attesochè una Del resto la difesa diceva che il Paegi aveva guàda­
causa a delinquere in genere già' !' aveva come associato , goato nelle provincie meridionali. Oh, noi vorremmo sen­
malfattore; anzi come capo, come!' anima dell' associa- tire dalla difesa ' come il Paggi abbia fatto a guadagnare in 
zione). quei luoghi! E che~ a fare il sol(lato si va a tro vare una 

Or bene: la difesa dice non esser vere le spese straor· fonte di ricchezze'1 e, che è più, a fare il soldato con 
dinarie del Paggi, dappoichè se viaggiava lo faceva con Garibaldi, il quale non promette mai nè ricchezze, nè pro· 
missioni politiche, quindi il danaro gli veniva da quegli mozioni, né onori a chi lo segue, il quale quaudò invita 
uomini eminonti politic) che di lui. si fidavano come in . alla guerra, dice ai suoi uomini prendete un facile, ve· 
un campione della libertà. Noi neghiamo innanzitutto che nite con me, bauetevi, e tornate con me coperti so lo del · 
i! Paggi possa avere mai avute mlssioni 'politiche , poichè la gloria che é dovuta al coraggioso. sol9ato, a colui che 
sarebbe offendere gli uomini più chiari, più eminenti di dIfende la propria terra llata!e~ E Paggi, lo dice il difen· 
qualunque partito, se d' liomini come il Paggi si fossero sore, andando con Garibaldl, ha fa tLO guadagni? Ma la 
serviti per 'mlssioni politiche: diciamO .dìppiù che 'Paggi difesa non si avvede che con. ciò dice Paggi un disa-
stesso esclu~e di a vere viaggiato a spese del partito poli nesto, se vero è ch' ci guadagna· dove gli altri Ilon hanno ' 
tico,. cui vanta di aver appartenllto, -perchè egli stesso di· che a perdere? Ma la difesa per tal modo dipinge Paggi 
chiarò all' udienza che a Genova nel mese di marzo se un uomo il qual~, IU,ngi dall'a ndare con Garibaldi per re· 
andò cinque volte, vi an1ò sempre con suoi danari; dlln- dimere la terra natale, lungi dall' andarvi per impulso no· 
que egli stesso smentisce la sua difesa , egli stesso ha e· bile del suo cuore, andava con Garibaldi per fare quat· 
sci uso quelle missioni politiche che la difesa suppone sieno trini. Signori, io non avrei voluto sentire siffatte parole 
state il mezzo con clli hceva viaggi continui e -dispendiosi. nella bocca della difesa, e tanto meno ayrei voluto sentir· 
Ma non vi er,ano solo i 'Viaggi; Paggi aveva moglie ed a· le in quanto che essendo stat9 ir Paggi ufficiale d'ammi· 
veva figli, e quella vita che fu dispendiosa quando prima nistrazione, uffici:lle d'abbigliamento, tanto meno poteva, 
del 1855 egli in Bologna era conosciuto pel carbonaro, se era onesto_ in quella sua qualità, glladagna~'e quattrini, 
quando girava sfarzosamente con cavalli è biroccini per e se invece il suo difensore trae la fon te delle fsue ric· ' . 
la città, quando, egli si faceva terner~, se non altro ~ per .chezze dai guadagni fa ttì con Garibaldi, egli medesimo 
la baldanza e per ' la superbia del suo carattere, qllella chiarisce il Paggi uomo immorale, un uomo disonesto. 
vita , ricca e !auta si conduceva nella sua famiglia anche L'accusa fece anche carico al Pag~i d'essere Ul! uomo 
dopo il 1859, dopo che egli era giaciuto per qllaltro anni la cui vita non era facilmente spiegabile, perché aveva 
in un oscuro carcere, da cui era .uscito senza mezzo al· sempre del 'misterioso; l' 3CCUSl disse che egli andava e 
cuno di sussistenza e :senza mezzi di procurarsela. Se la veniva da Bologna senza che se ne sapesse il motivo; e 
difesa sarà- in grado di dimostrare che Pagg'i e la sua fa· l'accusa, .molto a ragione, sos tenne stare contro del Paggi, 
famigna conducevano una vita miserabile, noi pieghere· se ilon altro, come un indizio della sua misteriosa condot· 
mo il capo innanzi alla dimQstrazionc ma per ora noi di· la presen te, chè 'egli, senz3. giustifi cllTe la ragione, si era 
ciamo, che vivevano riccamente', lautamente anche dopo portato a Bologna nel 1861, era venuto nell'osteria, o nel· 
i! 1859, quando egli era uscito di carcere e doveva ' es· la locanda della Pigna ,_ aveva allogg[ato colà sotto un no· 
sere nudo come quando usciva dal seno della povera sua me diverso dal suo, poichè invece di Paggi Giuseppe, si 
madre. I era qualificato per Paggi Luigi, cambiando cosi col nome 

Dunque o signori, il Paggi evidentemente spendeva più d' un g~lantuomo che si trova precisamenle in Bologna, e 
di quello .che poteva, ed egli stesso lo ha dichiarato a che si chiama Paggi Luigì.Ebbene l'accusa disse: Paggi 
questo pubblico dibattimento. Ma la difesa dice che in o· viene a Bologna, si cambia nome, va all' albergo mentre 
gni caso, se il Paggi ha condotto una vita apparentemente ha casa, fami gli a e parenti, non sa dirne . il motivo, dun· 
disadatta ai suoi mezzi di sussistenza, il Paggi ha anche que è un uom.o che per lo meno conduce Ulla vita miste· 
cOJltratti 'dei debiti col Pasti. lA questo argomento della riosa, una vita dubbia, che per lo meno dà diritto a so :.. 
difesa noi obbiettiamo' due cose' ; noi obbieltiamo che i spettare di lui. Ma la difesa trova plausibile la scusa ad­
debiti col -Pasti ebbero origine per intraprese commereiali, dotta dal Paggi, il quale quantunque si vanti uomo mo· 
da una società od altro che col Pasli fll fatta nel 1860 al rale, anzi moralizzatore del popolo, non ebbe però 
1861, e che nel 1861, in gennaio, quesli debiti col Pasti vergogna di confessarsi dedito alla , libidine , percioc· 
erano già Iiquidnti: e ciò è tanto vero che il Paggi fu '. cM egli disse . di non avere voluto portarsi in fa· 
smentito nel modo il più completo quando volle a quella migli a" p-er essere infermo. Ebbene la difesa trova che il 
liquidazione attribuire una data posteriore. Voi ritenete, Paggi dev 'essere scusat.oy la dIfesa trova che Venere di. l'a· 
o signori; che il Paggi accusato dell' assassinio di Grasselli "do si disgiunge da M3rte; e sia, e passi la scusa pel Paggi, 
e · Fumagallicome' uno di quelli che hanno preso parte ma Don sr neghi allora che egli non ha più ragione d'es· 
principalissima ad istigare, ad ordinare, a condurre sif· sere velluto a Bologna; poichèla r agione che egli volle 
falto esecrando reato, il Paggi da principio tentò una pro- dare di essere venuto qui, ' fu il vau tato de·siderio di ,'e· , 
va di alibi, una coartala, e disse, essericl imposs ibile che . ' dere la 'famiglia, e se la fami glia non vide in fatto, anzi 
egli avesse presa parte a quell' assassinio, perchè quella se non volle vederl a, la ragione addotta é esci lIsa. 
sera (28 ottohre 18(1), era fuori di Strada Maggiore, 
a liquidare i ,conti col Pasti. Ebbene il Pagti .chiamato lo 
smenti, e disse non essere vero nè punto nè poco che nel· 
l'ottobre. si trovasse con lui a liquidare i conti; disse in· 
vece essere vero che i conti si liquidarono nel gennaio 
d~l 1861. ~cco adunque che per deposizione del Pasti, 

Bologna - Tipi Fava e Garagna~i. 


	01
	02
	03
	04

